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HOME POLITICA ECONOMIA ESTERI CRONACA REGIONI SPORT CULTURA SPETTACOLO NUOVA EUROPA VIDEO

Home Cronaca Toscana, Rossi: su rischio idraulico siamo attivi dal 2012

CHI SIAMO LA REDAZIONE      CERCA LOGIN AREA CLIENTI

Martedì 31 Ottobre 2017

ALTRE SEZIONI

SPECIALI Cyber Affairs Libia-Siria Corea del Nord

TOSCANA Martedì 31 ottobre 2017 - 20:48

Toscana, Rossi: su rischio idraulico
siamo attivi dal 2012
Ma "apprezziamo gli stimoli della comunità scientifica"

Firenze , 31 ott. (askanews) – “Apprezziamo gli stimoli della comunità
scientifica e siamo ben disponibili a sederci a tavoli di confronto – afferma Rossi
– quel che importa è che il merito delle questioni sia salvaguardato”.

Così il presidente della Regione Toscana Enrico Rossi interviene a proposito dei
risultati dello studio del Comitato Firenze 2016 e sulle dichiarazioni del
professor Giovanni Seminara.

“Per la riduzione del rischio idraulico – evidenzia il presidente della Toscana –
sono già in corso gare, progettazioni e cantieri e l’intera opera regionale deve
conciliarsi con le prescrizioni del Codice dei Contratti. Il Codice, ad esempio,
prescrive per le opere più rilevanti la necessità di progettare e mettere a gara
stralci funzionali, cioè lotti funzionanti anche precedentemente al
completamento dell’intero intervento. Così come l’osservanza delle
prescrizioni fa sì che i tempi di una gara si aggirino intorno ai 12 mesi”.

“Quanto agli effetti delle casse di espansione di Figline e della diga di Levane –
prosegue Rossi – la Regione Toscana possiede valutazioni ufficiali e approvate
dagli organi competenti”.

“Quanto alla consapevolezza del rischio e alle conseguenti azioni di governo –
conclude il presidente Rossi – ricordiamo che la giunta regionale, ben prima
degli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito l’area di Livorno, si è
dotata di strumenti come la legge 21/2012 che blocca le costruzioni nell’alveo
dei fiumi, il censimento dei tombamenti, la riforma dei consorzi di bonifica e sta
ultimando la creazione di un fondo per i Comuni destinato alla rimozione dei
tombamenti”

CONDIVIDI SU:

se ti abboni online!

25,90€ 4 settimane

VIDEO

Catalogna, nei sondaggi
aumenta sostegno
all’indipendenza

Sanità: le quattro mosse per
evitare la “catastrofe di Barnet”
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CHI SIAMO

FIRENZE  

Firenze: alluvione, per il comune il rischio zero non esiste
Roma, 31 ott 17:24 - (Agenzia Nova) - Nell'aula magna dell'Ateneo fiorentino si
è svolto oggi il convegno promosso dal comitato Firenze 2016, dal titolo "Il
cinquantesimo dell'alluvione di Firenze del 1966, un anniversario diverso". Per
Alessia Bettini, assessore comunale all'Ambiente, si sta facendo tutto il possibile
per ridurre il pericolo di una nuova alluvione, però non è possibile dire che ci sia
rischio zero. Da qui la necessità di sviluppare sempre di più una cultura di
prevenzione e protezione civile. L'assessore, inoltre, ha dichiarato che il comune
di Firenze, insieme alla protezione civile, al consorzio di bonifica e alla direzione
ambiente, un lavoro di ricerca di documentazione dei canali e dei corsi d'acqua
tombati. (Ren) © Agenzia Nova - Riproduzione riservata

[«Torna indietro]
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ULTIMA POPOLARI IN EVIDENZA

«Si incentivi l’utilizzo
dei reflui depurati in
agricoltura»

«Apprendiamo con una punta di

amarezza le dichiarazioni

Cerca

Home   >   Alghero Eco   >   Ambiente e Territorio   >   «Si incentivi l’utilizzo dei reflui depurati in agricoltura»

«Apprendiamo con una punta di amarezza
le dichiarazioni rilasciate dall’assessore
regionale alla Difesa dell’Ambiente,
Donatella Spano, sull’importanza del
riutilizzo dei reflui depurati in agricoltura».
Così Gavino Zirattu, presidente dell’ANBI
Sardegna, commenta le parole pronunciate
dall’assessore regionale in veste di
coordinatrice della commissione Ambiente
ed Energia nella Conferenza delle Regioni.
«Da anni l’associazione regionale dei
consorzi di bonifica della Sardegna chiede
alla Regione un cambio di rotta sulla
gestione delle acque depurate ma mai un
passo è stato mosso in questa direzione.
Nel mese di luglio, quando i dati sulla
capienza degli invasi descrivevano una
situazione di pericolo a causa della siccità, abbiamo aperto un tavolo di confronto con i
rappresentanti delle istituzioni, determinati a individuare le soluzioni da adottare contro la crisi
idrica e a pianificare la strategia di sviluppo del comparto irriguo. Ma, a poco più di tre mesi di
distanza, di quell’incontro non è rimasto niente. Bisognerebbe lasciare da parte slogan e
dichiarazioni e provare a portare a compimento gli impegni presi».

Nel corso dell’audizione in commissione Ambiente alla Camera dei Deputati, l’assessore Spano ha
indicato tre misure necessarie per affrontare la siccità: “prevedere risorse adeguate per gli
interventi strutturali, migliorare l’efficienza delle reti idriche, incentivare l’utilizzo dei reflui depurati”.
«Incentivare l’utilizzo dei reflui depurati significa, in primo luogo, eliminare le strettoie burocratiche
e i cavilli disciplinari introdotti dalle normative regionali, rimodulando le direttive a vantaggio della
disciplina nazionale. In seconda battuta – continua Zirattu – significa sfruttale le tante infrastrutture
già esistenti sul territorio».

In molte parti della Sardegna l’utilizzo dei reflui è già una realtà e i benefici a favore del comparto
agricolo sono molteplici. I casi più importanti sono quelli dei reflui di Alghero, che durante l’estate
più difficile per la Nurra hanno offerto un buon apporto idrico alle campagne, e le acque depurate
di Olbia. Ma le strutture già esistenti e mai utilizzate sono tante, una lista che inizia a Is Arenas nel
cagliaritano, prosegue nel Medio Campidano e finisce Santa Teresa di Gallura, passando per il
caso emblematico della Nurra dove sono stati spesi tredici milioni di euro per la realizzazione di
un’opera, inaugurata e mai utilizzata, capace di garantire un apporto idrico di 12 milioni di metri

«Si incentivi l’utilizzo dei reflui
depurati in agricoltura»
Gavino Zirattu: «Dalla Regione solo dichiarazioni, ora servono i fatti»

               

           

CRONACA POLITICA CULTURA SPORT SALUTE TURISMO IN SARDEGNA ATTUALITÀ MUSICA E SPETTACOLO

AMBIENTE E TERRITORIO CURIOSITÀ ECONOMIA NEL MONDO IN ITALIA IN CITTÀ NECROLOGIE
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31 ottobre 2017

rilasciate...

Continuità aerea,
incremento voli su
Alghero

31 ottobre 2017

La rotta in continuità territoriale

Alghero-Linate, a partire dal...

La Vida Rústiga resta a
Lo Quarter

31 ottobre 2017

Visto il successo riscontrato e il

numero di visitatori,...

Fondo Destinazione
Sardegna: «Siamo a
oltre 500mila euro»

11 marzo 2016

«Abbiamo raggiunto e

superato la metà dell’obiettivo

che ci eravamo...

Atti osceni davanti ai
bambini: carabinieri
denunciano 42enne

1 settembre 2014

I carabinieri della compagnia di

Cagliari hanno denunciato un...

Alghero, si accende il
Natale (VIDEO)

9 dicembre 2014

Ad Alghero inizia ufficialmente il

Natale. Tantissimi i cittadini...

Lavoro ad Alghero,
cercasi giardiniere

20 ottobre 2017

Campeggio Villaggio in Alghero

ricerca giardiniere-manutentore

per assunzione immediata....

Lavoro ad Alghero,
cercasi addetti alla
sicurezza

17 ottobre 2017

Società leader nel settore della

vigilanza privata, della sicurezza...

Lavoro ad Alghero,
cercasi addetta alle
pulizie

11 ottobre 2017

Azienda di servizi seleziona

addetta alle pulizie per pulizia...

cubi.

«Come avevo già dichiarato nell’incontro di luglio, il rilancio del settore agricolo passa
indiscutibilmente attraverso l’utilizzo delle acque reflue, risorsa imprescindibile per il futuro –
conclude Zirattu. Il tempo delle dichiarazioni è finito, bisogna instaurare al più presto una
discussione costruttiva altrimenti si rischia di perdere un comparto che rappresenta il segmento
centrale della nostra economia. Ora ci aspettiamo che la Regione Sardegna convochi i
rappresentanti dell’ANBI Sardegna per un incontro immediato».
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Catanzaro   Cosenza   Crotone   Reggio Calabria   Vibo Valentia

calabria. 

                       

Catanzaro, Martedì 31 Ottobre 2017 - 09:32 di Redazione

FERRO SU PROTESTA MANNO: "SOSPENDA LO SCIOPERO.
OLIVERIO APRA UNA VERTENZA CON IL GOVERNO"

Di seguito una dichiarazione del Consigliere regionale

Wanda Ferro (Gruppo Misto):

“La politica regionale non può continuare a restare sorda

e indifferente al grido di allarme di Grazioso Manno, che

si è visto costretto ad una iniziat iva eclatante per

affermare non un proprio diritto, ma una istanza del

terr i tor io calabrese. E’  sconcertante che nessun

esponente del governo regionale, anche attraverso un

delegato, abbia aderito all’ invito del presidente del

Consorzio di bonifica Ionio Catanzarese a prendere parte

agli stati generali riuniti oggi pomeriggio nella sede dell’ente consortile proprio per discutere,

tra l’altro, della richiesta di rifinanziamento di una infrastruttura strategica per il territorio quale

la diga sul Melito. Ancora un impegno disatteso del presidente Mario Oliverio, che pure aveva

ricevuto il presidente Manno in Cittadella per rassicurarlo sull’iter di realizzazione dell’opera. 

Suscita rabbia e indignazione il fatto che per essere ascoltati dal presidente Oliverio su

questioni di grandissimo interesse per il territorio si debba arrivare a gesti estremi come quelli

intrapresi dal presidente Manno, al quale rivolgo un appello accorato affinché desista dallo

sciopero della fame e soprattutto affinché non sospenda l’assunzione dei farmaci salvavita di

cui ha bisogno. Questa battaglia ha bisogno del suo contributo, e per nessuna ragione deve

debilitarsi nel fisico o mettere a rischio la propria sopravvivenza. Conosciamo la sua

determinazione, la passione e lo spirito di sacrificio che Grazioso Manno ha dedicato a questa

battaglia, ma voglio rassicurarlo che la vincerà con l’aiuto di tutti. Chiedo al presidente Oliverio

di assumersi le proprie responsabilità e di non rendersi responsabile di una vicenda che

rischia di pesare tantissimo sulla propria coscienza di uomo e di amministratore. Rispetti gli

impegni assunti con i consorzi di bonifica e apra finalmente una grande vertenza con il

governo nazionale e con i vertici del suo partito affinché venga realizzata la diga sul Melito.

Metta una volta per tutte al centro del suo operato gli interessi della Calabria e dei calabresi,

anziché andare in giro con il trenino di Renzi a raccontare ai cittadini che tutto va bene,

insieme alla numerosa schiera di rappresentanti del Pd sempre presenti e sorridenti quando è

necessario per il proprio destino politico, ma puntualmente assenti rispetto alle grandi

questioni su cui si gioca il futuro della nostra regione”. 
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Catanzaro   Cosenza   Crotone   Reggio Calabria   Vibo Valentia

calabria. 

Catanzaro, Martedì 31 Ottobre 2017 - 10:09 di Redazione

I QUARTIERI: "IN CALABRIA ESISTONO ANCORA UOMINI
CORAGGIOSI, UNO DI QUESTI È MANNO"

Al f redo  SERRAO –  Pres iden te   I  QUARTIERI

Catanzaro  

“In Calabria esistono ancora uomini coraggiosi, uno di

questi senza alcuna possibilità di smentita è Grazioso

Manno, presidente del consorzio di bonifica dello

Jonio catanzarese. Uomo di grande spessore umano

e professionale, i l cui garbo comportamentale è

lezione per tutti, ma allo stesso tempo uomo di grande

carattere, intransigente quando c’è da difendere un

patrimonio – quello dei Consorzi di Bonifica – ed oggi

quello del progetto della Diga del Melito che, altri cervelli votati alla mediocrità, non hanno

ancora realizzato che trattasi di un opera strategica per il futuro di questa terra. Questo la

Calabria l’ha capito, per come ha capito che Grazioso Manno è la rappresentazione di quella

calabresità autentica che si ricollega ad una storia di grande cultura che si chiama Magna

Grecia, che altri non hanno captato, forse perché l’altitudine della montagna della Sila li ha

abituati al silenzio, dove anche l’eco delle valli è diventato un eccezione, per l’imposizione

della regola Oliverio. Bene, il silenzio è diventato la costante della politica regionale in

Calabria, il silenzio del presidente Mario Oliverio ci convince – a voler essere buoni – che gli

anni ruggenti del governatore sono finiti, sempre ammesso che mai ci siano stati e che, il

ruggito del presunto leone calabro è diventato un insignificante miagolio, inutile sottofondo ai

tavoli romani. Quei tavoli dove anche la narrazione del ministro Graziano Del Rio circa il

rifinanziamento della Diga del Melito, resta l’ennesimo inconsistente miagolino del micio silano.

Pensare diversamente sarebbe uno schiaffo all’intelligenza comune, ma soprattutto a quella di

Grazioso Manno, che invitiamo a desistere da subito da forme eclatanti di protesta, perché la

Calabria ha bisogno di veri leoni – con schiena dritta e cervello pensante – che restano

autentico patrimonio e garanzia per questa Calabria, abituata alle balle speculative del

presidente Oliverio. Le guerre scodinzolanti che ci hanno lasciato il trenino ciuf-ciuf degli

Amministrazioni 
condominiali - 
Amministratore 
di condominio
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Aristogatti, dove i micini della politica calabrese hanno fatto da scenografia al micio della Sila

verso la stazione del binario morto”.  
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Comune di Tavarnelle Val di Pesa

Il giardino incantato di Sambuca. Nasce il parco
delle tradizioni e dei frutti antichi sul lungo Pesa

Lavori in dirittura di arrivo. E’ prossimo all’inaugurazione il parco urbano più ampio del

Chianti. 

Investimento da 150mila euro, frutto della collaborazione tra il Comune di Tavarnelle e

il Consorzio di Bonifica Medio Valdarno

Le piante e i frutti della tradizione toscana, i percorsi

sensor ia l i ,   i   pergo la t i   e   g l i   spaz i  d i   r i t rovo  e

socializzazione in una delle aree naturalistiche più

affascinanti del Chianti. Sono gli elementi di novità e

attrazione del nuovo parco urbano di Sambuca Val di

Pesa che si estende in un’area di 3mila metri quadrati

utilizzando la cassa di espansione lungo la Pesa, di fronte

al complesso residenziale dell’Abate. Il giardino

all’europea che mescola e fonde stili diversi, quello italiano o geometrico che trasferisce

l’ordine cosmico, come da impostazione tardo-rinascimentale sui suoni, sui profumi e sulle

strutture, a quello inglese affidato all’accostamento degli elementi naturali. Sono in via di

conclusione i lavori per la realizzazione del parco urbano in via San Giovanni Gualberto

nell’ambito del progetto che nasce dalla collaborazione tra il Comune di Tavarnelle e il

Consorzio di Bonifica Medio Valdarno. 

“Un giardino incantato lungo il fiume – dichiara il sindaco David Baroncelli - che offrirà un

nuovo spazio alla comunità per ritrovarsi, incontrarsi e promuovere e valorizzare il

territorio, in una delle zone di maggior pregio della Valdipesa. L’intervento risponde anche

alla necessità di accentuare la vocazione turistica di un’area immersa nel cuore del Chianti,

particolarmente ambita dall’escursionista, intento a esplorare il nostro territorio a piedi, in

bicicletta, a cavallo”. L’opera ha preso forma e a breve sarà inaugurata. A renderlo

particolarmente originale l’ideazione di un giardino che recupera la tradizione

florovivaistica della terra toscana con la piantumazione di piante. 

"L'area, un grande parco aperto alle famiglie, - aggiunge il primo cittadino – accoglie le

coltivazioni originarie della macchia chiantigiana quali corbezzolo, corniolo, gelso,

melograno, lazzeruolo, sorbo, vite da uva, oltre ai classici nocciolo, peri selvatici, meli,

nespolo. Un ambiente è riservato alle essenze inebrianti di varie specie di fiori tra cui il
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gelsomino; altre sezioni del parco sono dedicate al giardino del sole e al suo speculare

giardino dell’ombra: il primo, corrispettivo del giardino d’inverno, il secondo è ricoperto di

platani per riparare dal sole. Nella zona centrale del parco sono presenti il giardino delle

forme e quello destinato agli incontri, oltre al pergolato con l'uva rossa fragola”. La spesa

dell’investimento è pari a 165mila euro, comprensivo del finanziamento del Consorzio e

degli oneri comunali di urbanizzazione. Il progetto è firmato dall’architetto Marco Parrini

del Consorzio. “Un’area che si ispira al tema delle contaminazioni ambientali – conclude il

sindaco – in cui il giardino all’italiana accoglie il landscape di origine britannica e darà vita

ad una piccola geografia di ambienti dalle funzioni e dalle caratteristiche diverse, in un

contesto di qualità che invita ad allungare lo sguardo verso il paesaggio fluviale della Pesa”.

31/10/2017 15.08

Comune di Tavarnelle Val di Pesa

^ inizio pagina
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HOME  CRONACA  «DA VARIABILE A COSTANTE UN PIANO PER LA SICCITÀ»

Martedì 31 ottobre 2017  (0) Facebook Twitter Google plus

«Da variabile a costante
Un piano per la siccità»

A caccia di scorte idriche e cave dismesse. Coldiretti delinea un quadro sempre
più preoccupante.

Dopo ormai più di trenta giorni di bello stabile con

“l’ottobrata”, il periodo e mese con temperature

marcatamente miti che sembra prolungarsi anche sui primi

di novembre, c’è chi va ancora in giro in maglietta. E a

Ognissanti il ponte sarà ancora all’insegna del sole con

qualche prima velatura, timidi fronti di bassa pressione che

iniziano dopo settimane a transitare da Colico in direzione

Bassa Valle. Ma non mancano segnali di allerta per quanto

riguarda il meteo, specie dal mondo agricolo, messo

duramente alla prova in questo 2017 dalla siccità e dal gran

secco.

  Cerca 

/ /

Dietro gli incendi c’è quasi sempre la
mano dell’uomo

 Cronaca Sport Economia Sondrio Valchiavenna Morbegno Tirano Più letti
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Coldiretti ha snocciolato dati che destano preoccupazione. Per i i campi, per gli incendi che

fanno di nuovo danni nei boschi come nelle scorse ore a Forcola. In un anno sono raddoppiati i

boschi bruciati dagli incendi sulle montagne lombarde. È quanto stima la Coldiretti regionale

rispetto ai roghi che stanno devastando le province di Varese, Como, Lecco e Sondrio. Il fronte

del fuoco si è allargato di oltre il 100% in un anno passando dai 200 ettari arsi nel 2016 ai 450

ettari attuali. Già nel 2015 – spiega un’analisi di Coldiretti Lombardia su dati Ersaf - sono stati

registrati 225 incendi, con un signi cativo aumento sull’anno precedente (+132) e sulla media

del decennio (169 all’anno). In 1 caso su 2 è colpa dell’uomo: nel 44% si tratta di eventi dolosi e

nel 7% involontari, mentre il 48% ha cause dubbie, solo l’1% è riconducibile a cause naturali.

Ma anche dove non è arrivato il fuoco, ci ha pensato l’assenza di pioggia. «Non giriamoci

intorno - ha annunciato Coldiretti Lombardia - siamo di nuovo in emergenza siccità. Parlando

di carenza di pioggia, anche a ottobre si registrano dati estremamente allarmanti, il mese che

si sta chiudendo ha fatto registrare il 95% di precipitazioni in meno rispetto alla media storica.

Per non dire di come sono andate la primavera e l’estate, con periodi contrassegnati da una

costante anomalia con clima siccitoso, intervallato da qualche picco di gelo fuori stagione e

piogge arrivate con il contagocce.

Condizioni che a lungo andare, se diventano da variabili a delle quasi “costanti”, si con gurano

come criticità per il mondo agricolo». Dopo la vendemmia, i lavori per gli operatori del

comparto sono meno scadenzati, ma l’attenzione corre alle prossime stagioni di colture, e

l’ansia che si possa ripetere il gran caldo e il gran secco dell’inverno, primavera ed estate 2017

è presente. «Il clima - spiega la Coldiretti regionale - sta diventando un elemento strategico

dell’economia, tanto che solo in Italia i danni causati all’agricoltura dal clima impazzito

ammontano a oltre 14 miliardi di euro negli ultimi 10 anni. I danni che accusa il nostro settore -

viene rimarcato - si ripercuotono anche su altri comparti, clima che diventa un problema

globale, e la siccità è un orizzonte persistente. Nei mesi passati la Lombardia ha provato a

resistere in qualche modo al proprio impoverimento delle risorse idriche, si sono mossi i

consorzi di boni ca, si è razionata la distribuzione dell’acqua ai campi, ma non possiamo vivere

ogni anno in emergenza».

E si ritorna a pensare ai “piani speciali” per realizzare per tempo bacini di riserva e scorte

idriche aggiuntive. Se ne era parlato a lungo in luglio-agosto, quando nei campi l’aridità

comprometteva i raccolti. Coldiretti regionale ha chiesto in questi giorni che venga studiata la

mappa delle cave dismesse per valutare quelle più adatte, dal punto di vista geologico,

idrogra co e ambientale, a stoccare riserve idriche da usare nei periodi di maggiore carenza.

«Anche organizzando solo il 10% di tutti i poli estrattivi dismessi si potrebbe avere - stima

Coldiretti Lombardia - una riserva di 90 milioni di metri cubi di acqua, una misura pari alla metà

di tutto il lago di Como oppure a quasi una volta e mezzo quello di Iseo. In Lombardia i siti non

più in produzione sono poco meno di tremila: la provincia con il maggior numero di cave

dismesse è Pavia con 952 siti, segue Mantova con 598, Milano con 403, Brescia con 269,

Bergamo con 158, ne conta anche Sondrio, sono 141, Cremona ne ha 129, segue Varese con

108, Lodi con 89, Lecco con 42 e in ne Monza e Como con una a testa. Bisogna pensarci, senza

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

31-10-2017

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 26



Lunedì 30 ottobre 2017

Nuovo direttore, nuovi
obiettivi Il primo portare i
giovani al museo

Lunedì 30 ottobre 2017

Consumi di acqua troppo
elevati in città

Domenica 29 ottobre 2017

Formaggi in piazza,
edizione da 10 e lode
Non è bastato il vento, a rovinare
la festa. Per la seconda giornata del
weekend dedicato ai casari sono
arrivati in tanti in centro città ...

Sabato 28 ottobre 2017

Formaggi e non solo,
grande festa in
piazza
Prodotti locali alla ribalta nel
centro storico di Sondrio
nell’ambito della prima giornata
della mostra mercato dei formaggi
a latte crudo di montagna, giunta
...

Sabato 28 ottobre 2017

WhatsApp: si
potranno cancellare i
messaggi inviati
Si avrà tempo sette minuti dopo
l’invio per eliminare i messaggi
inviati

Giovedì 26 ottobre 2017

Tre mesi, 40mila euro di
sanzioni

aspettare ogni volta che si arrivi a punti di non ritorno».
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